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Francoforte sul Meno, 13 giugno 2012 
L/MD/12/433 

 

Oggetto: Interrogazione con richiesta di risposta scritta 

 

Onorevole Uggias, Onorevole Vattimo, Onorevole Zanoni, Onorevole Rinaldi, 

ringrazio dell’interrogazione che mi è stata trasmessa con lettera del 27 aprile 2012 da Sharon Bowles, 

Presidente della Commissione per i problemi economici e monetari. 

Per quanto riguarda l’offerta di credito all’economia reale, le due operazioni di rifinanziamento a più lungo 

termine (ORLT) con scadenza a tre anni sono state specificamente concepite per evitare una stretta 

creditizia. All’operazione condotta in febbraio hanno partecipato 800 istituti bancari, in gran parte di 

piccole dimensioni, ossia precisamente quegli istituti che in prevalenza erogano prestiti a piccole e medie 

imprese. Informazioni più dettagliate afferenti l’accesso ai prestiti bancari e la loro disponibilità sono 

riportate nell’indagine sull’accesso al finanziamento delle piccole e medie imprese nell’area dell’euro1. 

Quanto agli effetti delle ORLT a tre anni, vorrei segnalare il riquadro dal titolo L’impatto delle due 

operazioni di rifinanziamento a più lungo termine con scadenza a tre anni, pubblicato nel numero di marzo 

2012 del Bollettino mensile della BCE2. Tale analisi mostra come le due ORLT a tre anni abbiano 

contribuito, fra l’altro, al miglioramento del clima di fiducia del mercato riguardo a un’ampia gamma di 

attività e abbiano concorso alla graduale riapertura di alcuni settori del mercato in precedenza chiusi. 

Relativamente al tasso di interesse applicato dalle banche dell’area dell’euro ai prestiti e ai mutui ipotecari, 

i tassi sui prestiti alle società non finanziarie e sui mutui alle famiglie per l’acquisto di abitazioni sono per 

                                                 
1 http://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/accesstofinancesmallmediumsizedenterprises201204en.pdf. 
2 http://www.bancaditalia.it/eurosistema/comest/pubBCE/mb/2012/marzo/mb201203/andamenti_03_12.pdf. 
 



lo più diminuiti, benché in diversa misura. Le statistiche più recenti sui tassi di interesse delle istituzioni 

finanziarie monetarie (IFM) dell’area dell’euro sono consultabili nel relativo comunicato stampa3. 

Per quanto concerne la destinazione della liquidità di banca centrale, il Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea si esprime in modo molto preciso sulla politica monetaria, che deve essere condotta 

“in conformità del principio di un’economia di mercato aperta e in libera concorrenza”. Pertanto, compete 

alle singole banche decidere in merito allo svolgimento delle proprie attività. 

 

Colgo l’occasione per porgere i miei migliori saluti, 

[firma] 

Mario Draghi 

                                                 
3 http://www.ecb.europa.eu/press/pdf/mfi/mir1205.pdf. 
 


